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   DIREZIONE GENERALE – CABINA DI REGIA EMERGENZA IDRICA  
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Verbale riunione CdR del 20 aprile 2026 

 

Il giorno 20 aprile 2026 dalle ore 15:30 in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 

18264/DG/DRPC Sicilia del 10 apr 2026, e successiva riprogrammazione della riunione con nota prot.  

18542/DG/DRPC Sicilia del 10 apr 2026, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza idrica, 

istituita con Delibera di Giunta Regionale n.148 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di 

emergenza nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello 

idropotabile civile e produttivo”. 

 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare solo i componenti effettivi della CdR. 

 

Ordine del giorno: 

1. ore 15:30 Stato attuazione interventi su Traverse di derivazione a cura del DRT e definizione 

interventi: PA3 - traversa Scaletta su fiume Platani a servizio dell’invaso Fanaco (DRT); RG1 - 

traverse torrenti Cava Volpe e Dirupo Rosso a servizio dell’invaso Santa Rosalia (DRT); CL1 

traversa sul fiume Dirillo a servizio del Biviere di Gela (Dip. Agricoltura). 

 (Relazionano Alongi per DRT e Bellomo per Dip. Agricoltura) 

2. ore 16:30 Esame del documento intermedio dell’aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque 

relativo all’utilizzo e alla gestione sostenibile delle risorse idriche, redatto dalla AdB. 

(Relaziona Granata) 

3. ore 17:30 Piattaforma informatica per la gestione delle risorse idriche ed ipotesi di 

implementazione. 

(Relaziona Sferruzza) 

4. ore 18:30 Gestione delle fonti realizzate in emergenza; inserimento nei piani di ambito, equilibrio 

delle falde e manutenzione per future emergenze. 

(Relaziona Mazzola) 

 

PRESENTI: 

Cocina (dalle 17:00), Mazzola, Cassarà, Consoli, Frittitta, Granata, Bellomo, Vallone (CdR); Caruso 

per dott. Alongi (DRT); Vicari per la Presidenza; Motta, Sferruzza, Salanitri (staff CdR).  

 

Trattazione e interventi riunione 

 

Introduce i lavori Mazzola, su delega del Coordinatore della CdR ing. Cocina che si collegherà 

appena possibile, che avvia la trattazione del 1° punto all’OdG, relativo ad alcuni progetti di 

rifunzionalizzazione di traverse di derivazione. 

Salanitri (DRPC) informa, in base alla documentazione ricevuta dai soggetti attuatori, che 

l’intervento sulla Traversa Catagnano (invaso Scanzano) risulta ultimata; la Traversa Gebbia (invaso 

Castello) risulta in fase di ultimazione, le altre sono tutte in attuazione o in fase di ultimazione; restano da 

definire gli interventi: PA3 – Traversa Scaletta sul fiume Platani; RG1 – Traverse torrenti Cava Volpe e 

Dirupo Rosso; CL1 Traversa Dirillo, i primi due di competenza del DRT, mentre il terzo di competenza 

del Dip. Agricoltura. 

Sul punto, Caruso (DRT) comunica che gli interventi PA3 e RG1 sono sviluppati in coprogettazione 

con i tecnici di Siciliacque; per i primo (PA3) è stata richiesta la caratterizzazione dei sedimenti delle 

vasche e, una volta ricevuti i risultati, sarà possibile completare e trasmettere la perizia, al fine del 
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finanziamento; per il secondo (RG1), il cui progetto è stato trasmesso al DRPC in data 31/12/2025 (con 

prot. DRT n. 146827) e si attende il finanziamento per procedere con la gara di affidamento dei lavori. 

Salanitri recupererà la nota citata per procedere con la disposizione di finanziamento. Richiama 

inoltre l’intervento di rifunzionalizzazione delle traverse Trigona e Barbajanni, in capo al Consorzio di 

Bonifica 9 Catania, evidenziando che la CdR ne ha finanziato esclusivamente la progettazione, che risulta 

in fase di approvazione, mentre con riferimento alla traversa Dirillo (CL1) a servizio del Biviere di Gela, 

ricorda che era stata programmata una spesa di euro 1.200.000 nell’ambito, evidenziando tuttavia 

l’assenza di aggiornamenti sullo stato dell’intervento. 

Bellomo (DG Dip. Agricoltura) riferisce che il costo complessivo dell’intervento relativo alla 

traversa Dirillo è stato stimato dal Consorzio di Bonifica di Gela in euro 6.413.000. Lo stesso CB ha già 

provveduto ad affidare l’incarico per la redazione della progettazione esecutiva dell’opera, che è in corso. 

Propone, in via prudenziale, di mantenere temporaneamente accantonate le risorse sino alla definizione 

del progetto esecutivo quale cofinanziamento, pur precisando che il finanziamento principale dell’opera 

risulta a valere su altri fondi regionali. 

La CdR si esprime favorevolmente in merito alla proposta avanzata da Bellomo, precisando che allo 

stato non sussiste alcun impegno formale sulle predette risorse, le quali potranno eventualmente essere 

rivalutate in una fase successiva. 

Motta conferma infine che la documentazione del DRT relativa all’intervento RG1 è pervenuta al 

dipartimento in data 02/01/2026, quindi si può procedere con la redazione della disposizione. 

Salanitri e Caruso lasciano la riunione. 

 

Si prosegue con il 2° punto all’OdG, concernente l’esame del documento intermedio relativo 

all’aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque in materia di utilizzo e gestione sostenibile delle 

risorse idriche, predisposto dall’Autorità di Bacino. Cassarà introduce l’argomento, dando la parola ai 

rappresentanti dell’Autorità di Bacino presenti alla riunione. 

Granata (AdB) illustra sinteticamente il percorso di aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque, 

evidenziando come la precedente approvazione del Piano risalga al 2008, precisando che è stato avviato 

un processo di revisione e aggiornamento coerente con il parallelo aggiornamento del Piano di Gestione 

delle Acque previsto dalla Direttiva 2000/60/CE, il cui completamento è previsto entro dicembre 2027. 

Granata riferisce che il documento intermedio è stato predisposto anche alla luce della recente crisi 

siccitosa che ha interessato il territorio regionale e che lo stesso si concentra sull’analisi delle misure già 

individuate nella pianificazione vigente, nonché sull’individuazione dei principali settori di intervento, in 

coerenza con la Strategia europea per la resilienza idrica del 2025 e con il Piano Nazionale di 

Adattamento ai Cambiamenti Climatici, ed evidenzia inoltre che il documento è stato sottoposto a 

consultazione pubblica con i portatori di interesse. 

Nel corso dell’intervento Granata richiama le principali criticità strutturali del sistema idrico 

regionale, con particolare riferimento alla riduzione della capacità utile degli invasi, per mancanza di 

collaudo o di adeguamenti, stimata intorno al 30%, alle inefficienze dei sistemi di adduzione e 

distribuzione dovute alle perdite di rete e agli effetti sempre più rilevanti dei cambiamenti climatici; 

sottolinea come la siccità non possa più essere considerata un evento eccezionale e come il sistema 

regionale debba orientarsi verso modelli di gestione improntati alla resilienza e alla capacità di risposta 

alle future emergenze. 

Granata evidenzia pertanto la necessità di rafforzare la governance e sviluppare una pianificazione 

maggiormente capillare, fondata non soltanto su obiettivi regionali generali, ma anche su obiettivi 

territoriali specifici. Richiama, a tal proposito, l’esigenza di definire target locali di efficientamento e 

riduzione delle perdite a livello di ATI, considerato che le perdite di rete regionali risultano superiori al 

50%. 

Con riferimento all’ottimizzazione delle risorse disponibili, Granata sottolinea la necessità di 

rafforzare la capacità di pianificazione delle emergenze, favorire l’interconnessione dei sistemi 
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acquedottistici e idrici e promuovere il riutilizzo delle acque reflue depurate, e richiama l’importanza del 

ripristino e della valorizzazione degli impianti di dissalazione di Trapani, Gela e Porto Empedocle, già 

previsti nell’ambito del Piano Regolatore Generale degli Acquedotti. Fa notare inoltre che, in 

considerazione del progressivo depauperamento delle risorse superficiali e sotterranee, risulta necessario 

orientare la pianificazione verso una prospettiva di lungo periodo, fondata su un sistema flessibile e 

ridondato, capace di integrare risorse non convenzionali, quali acque dissalate e reflue depurate, anche ai 

fini della ricarica delle falde. 

Mazzola osserva come il recupero delle perdite di rete sia strettamente connesso alla capacità di 

investimento e di gestione dei soggetti gestori, ed evidenzia che gli enti della Regione Siciliana, nel corso 

degli anni, non sono riusciti ad impegnare integralmente importanti risorse finanziarie disponibili, 

richiamando, a titolo esemplificativo, i fondi React-EU. Sottolinea altresì che gli investimenti sulle reti 

rischiano di risultare inefficaci se non accompagnati da una gestione e manutenzione continuativa delle 

infrastrutture. Rileva come gran parte dei sistemi idrici regionali, in particolare nelle aree centro-

occidentali, siano già caratterizzati da una forte integrazione tra comparto irriguo e potabile, e rimarca 

dunque la necessità che il comparto agricolo fornisca un quadro conoscitivo più chiaro e aggiornato in 

merito ai consumi attuali e prospettici, al fine di consentire una pianificazione basata su dati reali di 

domanda. Mette in luce l’esigenza di mantenere un approccio prudenziale nella programmazione delle 

risorse, anche in considerazione del trend negativo delle acque sotterranee, che dovrebbero essere 

preservate quali riserve strategiche per situazioni emergenziali. Nonostante il recente incremento delle 

precipitazioni, che comunque potrebbe rappresentare un anno eccezionale dopo 4 anni di magra, permane 

il rischio di perdita di importanti volumi idrici in assenza del pieno recupero della capacità degli invasi, 

richiamando in particolare il caso dell’invaso Scanzano andato a sfioro di alleggerimento per alcuni 

milioni di mc, o di Trinità; se il prossimo anno sarà uguale a questo, i volumi da scaricare dagli invasi 

sarebbero molto maggiori, perdendo l’occasione di una regolazione effettivamente pluriennale.  

Mazzola sottolinea anche la necessità di disporre di un sistema di controllo effettivo degli 

emungimenti dalle falde e di prevedere, ove necessario, la temporanea messa a riposo di alcuni pozzi al 

fine di favorire la naturale ricarica degli acquiferi.  

Consoli riferisce che, nell’ambito delle attività sviluppate con il supporto universitario e del PNIISSI 
(Piano Nazionale di Interventi Infrastrutturali e per la Sicurezza del Settore Idrico), è stato possibile 

effettuare una stima dei fabbisogni irrigui e procedere alla digitalizzazione delle reti irrigue regionali. 

Consoli evidenzia tuttavia come una delle principali criticità riguardi l’assenza, presso molti Consorzi di 

Bonifica, di adeguate dotazioni progettuali, limitando la possibilità di accedere a programmi di 

finanziamento nazionali. 

Bellomo concorda sulle criticità evidenziate, soffermandosi in particolare sui problemi di 

governance e sulla carenza di personale specializzato nei Consorzi di Bonifica, e comunica inoltre che è 

in corso un percorso di riforma dei Consorzi, recentemente riapprovato dalla Giunta regionale, con 

l’obiettivo di migliorare l’assetto organizzativo e definire con maggiore chiarezza le esigenze del 

comparto agricolo. 

Sferruzza anticipa in proposito alcuni contenuti del 3° punto all’ordine del giorno, dedicato alla 

realizzazione di una piattaforma integrata per la raccolta e la condivisione dei dati tra le diverse 

amministrazioni coinvolte, mettendo in risalto l’utilità di tale strumento finalizzato alla creazione di una 

banca dati unitaria, utile sia per le attività di pianificazione generale sia per le funzioni di gestione e 

prevenzione delle emergenze; richiama inoltre la necessità di una gestione condivisa delle infrastrutture 

esistenti, evidenziando che, in condizioni emergenziali, le reti irrigue potrebbero essere utilizzate per 

convogliare risorse verso usi potabili. Sottolinea altresì l’importanza di integrare le informazioni relative 

a falde, invasi e fabbisogni, anche in funzione delle esigenze del comparto agricolo, come ampiamente 

sperimentato negli oltre 2 anni di gestione della crisi da parte della Cabina di Regia. 

Nel corso dell’intervento illustrata altresì un grafico relativo all’andamento dei volumi invasati a 

livello regionale, dal quale emerge un incremento significativo delle risorse accumulate, passate da circa 

230 milioni di metri cubi registrati nel gennaio 2026 a circa 536 milioni di metri cubi nel marzo 2026.  
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Mazzola osserva come tale incremento consenta di ritenere superata la fase emergenziale più critica, 

pur evidenziando che, in assenza del recupero della piena capacità degli invasi, eventuali eccedenze 

future rischierebbero comunque di andare disperse. 

Nel prosieguo del confronto la CdR ribadisce la necessità di sviluppare una pianificazione fondata su 

una visione sistemica e integrata delle diverse infrastrutture idriche regionali. 

Cassarà evidenzia come, a fronte di una capacità teorica complessiva degli invasi pari a circa 530 

milioni di metri cubi, la capacità effettivamente utilizzabile risulti sensibilmente inferiore, mentre i 

consumi annuali si attestano intorno ai 140 milioni di metri cubi. Cassarà osserva pertanto come il sistema 

regionale risulti strutturalmente sovraccarico e come le criticità non siano riconducibili esclusivamente 

alla disponibilità della risorsa, ma anche a problematiche organizzative e infrastrutturali. 

Nel corso della discussione i presenti richiamano alcuni esempi relativi alle differenti dotazioni 

idriche dei territori regionali. In particolare, si evidenzia come il sistema idrico di Palermo riesca a 

garantire continuità di servizio con una dotazione inferiore rispetto ad altri territori che, pur disponendo 

teoricamente di maggiori quantitativi pro capite, continuano a manifestare situazioni di criticità, a 

dimostrazione dell’importanza dell’efficienza gestionale e infrastrutturale. 

Si rileva dunque che gli interventi prioritari dovrebbero riguardare principalmente il rifacimento 

delle reti, la riduzione delle perdite e l’ottimizzazione della gestione del servizio; gli investimenti sugli 

invasi e sulle infrastrutture di sovrambito rischiano di risultare inefficaci in assenza di un corretto 

funzionamento dell’intera filiera distributiva. 

Nel corso del dibattito Granata rileva la presenza di criticità strutturali nelle ATI, considerate uno 

degli anelli deboli del sistema, anche in ragione della carenza di personale tecnico specializzato. Sul 

punto interviene Vallone, il quale conferma ed osserva che molte ATI hanno ereditato dai Comuni 

personale e modelli organizzativi non più adeguati alle attuali esigenze gestionali. 

Mazzola ribadisce quindi la necessità di una profonda revisione del sistema delle ATI, ipotizzando 

anche modelli organizzativi più accentrati e sottolineando l’importanza di introdurre strumenti 

incentivanti e premiali nei confronti degli enti che garantiscano la trasmissione dei dati e delle 

informazioni necessarie alla pianificazione, prevedendo al contempo meccanismi restrittivi per gli enti 

inadempienti. 

Nel prosieguo della discussione si affronta il tema del riutilizzo delle acque reflue depurate. Granata 

asserisce che i costi energetici non possano rappresentare un ostacolo alla programmazione futura, anche 

in considerazione delle previsioni che stimano una riduzione delle risorse disponibili pari a circa il 20% 

nei prossimi vent’anni. 

Consoli richiama gli studi già elaborati sul riuso agricolo delle acque reflue e sulla realizzazione di 

vasche di accumulo dedicate, rilevando la necessità di sviluppare future forme di integrazione delle 

risorse idriche disponibili. 

In conclusione, Mazzola evidenzia l’importanza che le future valutazioni della CdR risultino 

coerenti con i contenuti del documento predisposto dall’ AdB, proponendo che le osservazioni formulate 

nel corso della riunione confluiscano nella relazione finale del Piano. Il secondo punto all’OdG si 

conclude dando atto del fatto che il documento intermedio di aggiornamento del Piano di Tutela delle 

Acque risulta già condiviso all’interno della CdR e pubblicato sui canali istituzionali competenti. 

 

Sferruzza introduce il 3° punto all’OdG, relativo alla proposta di realizzazione di una infrastruttura 

digitale regionale finalizzata alla condivisione delle informazioni, all’incrocio dei dati e all’elaborazione 

di scenari previsionali utili alla gestione delle risorse idriche e alla prevenzione e gestione di future 

situazioni emergenziali. La piattaforma informatica, denominata “Sicily Water Scarcity Monitoring 

System” e concepita come una “water control room” virtuale in ambiente GIS, è finalizzata a fornire un 

quadro aggiornato della situazione idrica regionale; nasce dall’esperienza maturata dalla Cabina di Regia 

durante la recente crisi idrica, nel corso della quale sono emerse criticità sia infrastrutturali sia gestionali, 

evidenziando la necessità di strumenti di pianificazione e monitoraggio in tempo reale. Precisa che la 

piattaforma sarebbe articolata in tre macro-moduli: fonti di approvvigionamento, distribuzione e utenze. Il 
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sistema consentirebbe di mappare le fonti idriche, monitorare le reti di adduzione e distribuzione, 

acquisire dati in tempo reale sulle disponibilità e sui consumi e sviluppare scenari previsionali e mappe di 

criticità. La proposta è riportata nella prevista Scheda Identificativa intervento per un importo 

complessivo di euro 2.104.000. 

La piattaforma sarebbe alimentata sia mediante dati acquisiti automaticamente tramite sensori, 

misuratori di portata, pluviometri e sistemi di monitoraggio degli invasi, sia attraverso il caricamento dei 

dati da parte degli enti gestori. Si prevede inoltre l’integrazione dei diversi strumenti di pianificazione 

attualmente esistenti, mediante l’utilizzo di sistemi di analisi avanzata e strumenti di intelligenza 

artificiale finalizzati all’elaborazione integrata dei dati e delle informazioni. 

Bellomo suggerisce di integrare nella piattaforma anche i dati già disponibili relativi ai sistemi 

irrigui, mentre Mazzola propone invece di orientare la denominazione del progetto verso il concetto di 

“Water Management”, evidenziando l’importanza di sviluppare uno strumento di coordinamento organico 

e integrato tra gestori, ATI e Consorzi di Bonifica, sottolineando inoltre l’utilità dell’intelligenza 

artificiale nell’analisi dei dati e nella rilevazione di eventuali anomalie o incongruenze. 

Consoli concorda sulla necessità che la piattaforma integri tutti i diversi utilizzi della risorsa idrica, 

anche in considerazione dell’investimento economico richiesto. 

Granata evidenzia l’esigenza di affinare maggiormente il capitolato tecnico della piattaforma, 

precisando che occorre definire in maniera puntuale le fonti di approvvigionamento, i modelli di bilancio 

idrologico, i dati relativi alle acque sotterranee e i criteri di modellazione, evitando il ricorso a valutazioni 

esclusivamente teoriche. Sul punto si richiama l’importanza delle attività di ricognizione già avviate 

dall’Autorità di Bacino nell’ambito del PRGA. 

Mazzola suggerisce altresì di valorizzare i dati provenienti da sistemi di smart metering già installati, 

ritenendoli maggiormente affidabili rispetto a stime teoriche dei consumi. 

Cocina precisa che Almaviva, operatore di rilievo nazionale, ha suggerito una proposta preliminare, 

ma che l’affidamento del servizio dovrà comunque avvenire in conformità al codice dei Contratti; 

prosegue evidenziando che la piattaforma nasce dall’esigenza, emersa nel corso dell’attività della Cabina 

di Regia, di disporre di dati affidabili e omogenei, superando le attuali criticità legate alla frammentazione 

delle informazioni tra i diversi gestori e tra questi e i Consorzi di Bonifica. La piattaforma dovrà essere 

strutturata secondo un’architettura aperta, con responsabilità di aggiornamento dei dati attribuite ai diversi 

soggetti gestori, e propone di collegare l’accesso ai finanziamenti pubblici all’effettiva trasmissione e 

aggiornamento dei dati richiesti. 

Nel corso della discussione Cocina rende noto che la dotazione finanziaria necessaria per la 

realizzazione della piattaforma potrebbe essere disponibile a valere sulle economie maturate nell’ambito 

delle ordinanze di Protezione Civile, ovvero mediante inserimento nel PR FESR, fermo restando che il 

capitolato tecnico dovrà essere ulteriormente approfondito e condiviso con tutti i soggetti coinvolti. Sarà 

inoltre necessario definire preventivamente gli aspetti legati alla gestione informatica e alla manutenzione 

della piattaforma nel lungo periodo, coinvolgendo l’ARIT per i profili di competenza. 

Sferruzza aggiunge che è stata presentata anche un ulteriore proposta per una piattaforma 

informatica finalizzata alla raccolta dei dati da parte dei gestori ed al monitoraggio e la gestione degli 

interventi emergenziali in corso, con un costo stimato pari a circa euro 171.000,00 IVA inclusa, che 

costituirà il modulo di caricamento dei dati; la necessità di facilitare la trasmissione delle informazioni 

relative alle dotazioni idriche disponibili e alle portate effettivamente prelevate da parte di ATI ed Enti 

gestori si è rilevato infatti un punto critico. Il modulo, immediatamente implementabile, sarà integrato 

nella futura piattaforma regionale e utilizzato anche dal DRPC per il monitoraggio degli interventi 

finanziati e delle relative portate recuperate. 

La Cabina di Regia esprime parere favorevole sia allo sviluppo della piattaforma di raccolta dati e 

sulla piattaforma integrata di monitoraggio e gestione “Sicily Water Scarcity Monitoring System”, 

quest’ultimo previa predisposizione di un capitolato tecnico dettagliato, sviluppato con il coinvolgimento 

di tutti gli enti interessati, al fine di garantire l’integrazione con i sistemi informativi e le banche dati già 

esistenti. 
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Successivamente, in merito al 4° punto all’OdG, Cocina introduce l’argomento riepilogando le 

principali attività svolte dalla Cabina di Regia nel corso del biennio emergenziale, e richiamando in 

particolare le azioni poste in essere per fronteggiare la riduzione delle disponibilità idriche e le criticità 

nella distribuzione dell’acqua potabile. 

Ricorda che, nella fase iniziale dell’emergenza, la priorità è stata individuata nel rapido reperimento 

di nuove risorse idriche mediante il recupero di pozzi, sorgenti e altre fonti di approvvigionamento, 

nonché mediante altri interventi di emergenza. Le attività svolte hanno consentito il recupero complessivo 

di circa 4.500 litri al secondo di risorsa idrica, con un incremento stimato della disponibilità nella Sicilia 

occidentale e centrale pari al 40-45%. 

Nel corso della discussione Cocina ribadisce l’importanza strategica degli impianti di dissalazione 

quali fonti di sicurezza e resilienza del sistema idrico regionale. Sul punto, Mazzola sottolinea come i 

dissalatori debbano contribuire, nel lungo periodo, anche alla salvaguardia e al recupero delle falde 

acquifere, attualmente soggette a forte pressione. 

Cocina e Mazzola riferiscono inoltre di essere impegnati nella predisposizione di una relazione 

conclusiva sulle attività svolte dalla Cabina di Regia, finalizzata ad evidenziare sia i risultati raggiunti sia 

le criticità ancora presenti nel sistema idrico regionale. Nel corso del confronto emerge altresì la proposta 

di valutare una possibile stabilizzazione della Cabina di Regia quale organismo permanente di 

coordinamento e supporto alle attività di pianificazione del settore idrico. 

Mazzola chiarisce la necessità di affrontare il tema della resilienza idrica in una prospettiva 

strutturale e non esclusivamente emergenziale, sottolineando che il sistema regionale dovrebbe disporre di 

una capacità di approvvigionamento superiore al fabbisogno ordinario, così da garantire maggiore 

flessibilità nella gestione delle diverse fonti. 

Ampio spazio è dedicato al tema delle perdite delle reti di adduzione e sovrambito, ritenute ancora 

eccessivamente elevate. Sul punto Cassarà riferisce che le perdite delle reti di sovrambito si attestano 

intorno al 17%, anche a causa delle criticità verificatesi nei territori di Trapani e Agrigento. È pertanto 

ribadita la necessità di programmare interventi strutturali di manutenzione straordinaria sugli acquedotti 

maggiormente critici. 

Nel prosieguo della discussione la Cabina di Regia affronta il tema della gestione delle fonti idriche 

realizzate o recuperate durante l’emergenza. Mazzola propone di distinguere le fonti da utilizzare in 

maniera strutturale da quelle da mantenere quali riserve strategiche da attivare esclusivamente in 

condizioni emergenziali, evidenziando la necessità di aggiornare conseguentemente i piani d’ambito e il 

PRGA. 

Granata propone inoltre di distinguere le fonti già incluse nella pianificazione vigente da quelle non 

ancora ricomprese, per le quali saranno necessari ulteriori approfondimenti relativi agli impatti sulle falde 

e alla qualità delle acque. 

I componenti della CdR condividono la necessità di aggiornare i Piani d’Ambito prevedendo 

specifiche sezioni dedicate sia alla gestione ordinaria sia alla gestione emergenziale delle risorse idriche. 

In particolare, sul punto Cocina propone la predisposizione di un documento di indirizzo della Cabina di 

Regia rivolto alle ATI e ai gestori, contenente criteri e indicazioni operative per l’aggiornamento di detti 

Piani. 

La Cabina di Regia concorda inoltre sull’importanza di garantire il monitoraggio e la manutenzione 

di tutti i pozzi finanziati durante l’emergenza, indipendentemente dalla loro classificazione come fonti 

ordinarie o di riserva, al fine di evitare l’abbandono delle opere realizzate e conclude il quarto ed ultimo 

punto all’ordine del giorno esprimendosi favorevolmente sulla necessità di sviluppare linee guida 

condivise per il futuro assetto del sistema idrico regionale e di completare la relazione conclusiva sulle 

attività svolte dalla Cabina di Regia.  

 

Conclusioni 
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Per il 1° punto all’OdG, relativo ad alcuni progetti di rifunzionalizzazione di traverse di 

derivazione, la CdR prende atto che il DRT per l’intervento PA3 – Traversa Scaletta sul fiume Platani – 

ha in corso le analisi per la caratterizzazione dei sedimenti, dopo di che verrà completato e trasmesso il 

progetto, mentre per l’intervento RG1 – Traverse torrenti Cava Volpe e Dirupo Rosso, il progetto è stato 

già trasmesso ad inizio anno, pertanto si può redigere la disposizione di finanziamento. Inoltre la CdR 

esprime parere favorevole sulla proposta del Dip. Agricoltura in relazione all’intervento CL1 - Traversa 

Dirillo – di mantenere il previsto finanziamento di 1.200.000 euro sull’ordinanza a cui si aggiungeranno 

in cofinanziamento altri fondi regionali, in quanto l’importo complessivo dell’intervento ammonta a circa 

6,5 milioni di euro. 

 

Per il 2° punto all’OdG la CdR prende atto del documento intermedio relativo all’aggiornamento 

del Piano di Tutela delle Acque in materia di utilizzo e gestione sostenibile delle risorse idriche, 

predisposto dall’Autorità di Bacino. 

 

Per il 3° punto all’OdG la CdR esprime parere favorevole allo sviluppo della piattaforma 

informatica di raccolta dati e monitoraggio interventi e della più complessa piattaforma integrata 

regionale finalizzata al monitoraggio delle risorse idriche al fine di rilevare fenomeni di “Water Scarcity” 

sul territorio regionale, quest’ultimo previa predisposizione di un capitolato tecnico dettagliato, sviluppato 

con il coinvolgimento di tutti gli enti interessati, al fine di garantire l’integrazione con i sistemi 

informativi e le banche dati già esistenti. 

 

Infine sul 4° punto all’OdG la CdR, dopo ampia discussione sugli assetti futuri delle fonti idriche 

realizzate in emergenza, concorda sull’importanza di garantire il monitoraggio e la manutenzione di tutte 

le opere finanziate durante l’emergenza, indipendentemente dalla loro classificazione come fonti 

ordinarie o di riserva, al fine di evitare l’abbandono delle opere realizzate e si esprime favorevolmente 

sulla necessità di sviluppare linee guida condivise per il futuro assetto del sistema idrico regionale e di 

rediggere una accurata relazione conclusiva sulle attività svolte dalla Cabina di Regia.  

 

Esauriti gli argomenti all’OdG, alle ore 19:30 si conclude la riunione. 

 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet, è 

inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data 

di invio dello stesso. 

 

       Il Verbalizzante 

                 f.to 

(ing. Vincenzo Sferruzza) 

 

 

Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

f.to 

(ing. Salvatore Cocina) 
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